
   
 

COMUNE DI SAN SPERATE 
CITTA' METROPOLITANA DI CAGLIARI 

 
VERBALE N. 2 DEL 30.01.2024 

  

IL REVISORE UNICO 

 

 

Il sottoscritto Francesco Picciau, Revisore Unico dell’Ente, nominato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 17 del 01.06.2023, ha ricevuto in data 25.01.2024, la richiesta di parere sul 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) PERIODO 2024/2026 (ex art. 239, comma 1, lett. 

B.1). 

 

PREMESSO CHE: 

- Gli enti locali devono redigere il Documento Unico di programmazione che individua, in coerenza 

con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, tenendo 

conto della situazione socioeconomica del proprio territorio, le principali scelte che 

caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato 

amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato; 

- Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del 

Dlgs 118/11, ha introdotto il Dup semplificato per gli enti locali minori con popolazione fino a 5 

mila abitanti e 2 mila abitanti;  

- Che nella versione completa il Dup si caratterizza per una sezione strategica articolata in: 

1. analisi strategica delle condizioni esterne ed interne all’ente sia in termini attuali che 

prospettici;  

2. definizione degli indirizzi generali di natura strategica; 

3.  individuazione degli obiettivi strategici; 

una sezione operativa articolata in:  

4. definizione degli obiettivi operativi di ciascun programma, 

5. definizione risorse finanziarie, umane e strumentali da impiegare; 



   
 

6. programmazione dettagliata, relativamente all’arco temporale del Dup, delle opere 

pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 

 

RICEVUTO 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 13 del 22.01.2024 avente ad oggetto: Documento Unico 

di Programmazione (DUP) periodo 2024/2026 (art. 170, comma 1. D.Lgs. n. 267/2000). 

Presentazione; 

- il Documento Unico di Programmazione 2024-2026 redatto secondo quanto indicato dalla 

normativa vigente ed analizzato il suo contenuto.  

 

VISTO 

- l’art. 170 del TUEL; 

- l’art. 239 del TUEL; 

- il D.Lgs. 118/2011. 

 

TENUTO CONTO CHE 

- il DUP rappresenta sicuramente il documento indispensabile per l’approvazione del bilancio di 

previsione; 

- l’art. 170 del TUEL, comma 7, stabilisce che nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di 

inammissibilità e di improcedibilità per le deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono 

coerenti con le previsioni del DUP; 

- l’Organo di revisione ha verificato: 

a) la completezza del documento in base ai contenuti previsti dal principio contabile 4/1. 

b) la coerenza interna del DUP con le linee programmatiche di mandato, così come è stato 

predisposto sostituisce la relazione previsionale e programmatica e il piano generale di 

sviluppo; 

c) l’adozione degli strumenti obbligatori di programmazione di settore e la loro coerenza con 

quanto indicato nel DUP e in particolare che: 

 



   
 

1) Programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 128 del 

d.lgs.163/2006, è stato redatto conformemente alle indicazioni e agli schemi di cui al decreto 

del Ministero delle infrastrutture e trasporti del 09/06/2005, adottato dall’organo esecutivo 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 160 del 13.12.2023. 

2) Programmazione triennale degli acquisti di forniture e servizi 2024/2026 

dell’amministrazione 

Il nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023 ha introdotto 

alcune modifiche alla disciplina attuale anche in relazione al programma degli acquisti e dei 

servizi. Queste modifiche hanno riguardato l’aumento delle soglie di valore (da 40 mila a 140 

mila) a partire dalle quali diventa obbligatorio l’adozione del Piano. L’art. 37 del nuovo Codice 

ha inoltre introdotto una programmazione triennale anche per gli acquisti di beni e servizi 

(fino ad oggi biennale) che deve essere approvata nel rispetto dei documenti programmatori 

in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme della programmazione 

economico-finanziaria e i principi contabili. Inoltre, l’Allegato I.5 ha sostituito, anche con 

riferimento a tale Piano, il Decreto Ministeriale n. 14/2018, definendo le disposizioni 

dettagliate e le schede da utilizzare.  

Il programma triennale di forniture e servizi, redatto conformemente a quanto disposto dalle 

disposizioni vigenti è stato adottato dall’organo esecutivo con Deliberazione di Giunta 

Comunale n. 160 del 13.12.2023 ed è riportato nel DUP 2024-2026.  

3) Programmazione del fabbisogno del personale 

Con il DPR 4 giugno 2022, n. 81, viene definito il “Regolamento recante individuazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, in 

vigore dal 15 luglio 2022. All’art. 1, tale DPR detta gli adempimenti assorbiti dal PIAO in 

un’ottica di semplificazione, tra i quali: 

 - Piano del fabbisogno del personale; 

- Piano Prevenzione e Corruzione; 

- Piano Organizzativo del lavoro agile. 

 



   
 

Le modalità per la approvazione del piano del fabbisogno del personale risultano, 

conseguentemente, aggiornate con l’avvento del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 

del quale è divenuto parte integrante e pertanto, coerentemente a quanto disposto dalla 

normativa in vigore, i contenuti, in particolare quelli finanziari, del piano del fabbisogno, 

trovano indicazione nel Documento Unico di Programmazione 2024-2026 mentre saranno 

incluse, nel Piano integrato di attività, che verrà approvato entro il 31/01/2024 o in ogni caso 

entro la data di scadenza indicata da eventuali provvedimenti di proroga che dovessero 

susseguirsi successivamente alla approvazione del bilancio di previsione. A tal proposito, il 

Decreto 30/06/2022, n. 132 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la 

funzione pubblica, recita, all’art. 2, comma 2: 

“Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di carattere 

finanziario non contenuti nell'elenco di cui all'articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113. “ 

La lettera c) del succitato decreto-legge n. 80/2021, indica quali inclusi nel PIAO, gli strumenti 

e gli obiettivi di reclutamento di cui al piano delineato all’art. 6 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, compatibilmente con le risorse finanziarie ad esso riconducibili. 

Si precisa che, con la FAQ n. 51, la Commissione ARCONET ha evidenziato che la 

programmazione del fabbisogno del personale confluisce nel PIAO, da approvare entro il 31 

gennaio di ogni anno. Al fine di adeguare la disciplina del DUP, la Commissione ARCONET, ha 

predisposto lo schema del DM, di aggiornamento dell’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118 del 2011, 

prevedendo che la Parte 2 della Sezione Operativa del DUP (SeO) contenga, per ciascuno degli 

esercizi previsti nel DUP, le risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale, 

determinate sulla base della spesa per il personale in servizio e nei limiti delle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente. Tali elementi sono presenti nel DUP 2024-2026 

del Comune di San Sperate. 

4) Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art. 58 comma 1 del DL 112/2008) 

Il piano contenuto nel DUP verrà approvato dal Consiglio Comunale con specifico punto 

all’ordine del giorno precedente all’approvazione del DUP 2024/2026. 



   
 

 

5) Progetti PNRR 

Il DUP non contiene una sezione nella quale vengono rappresentati i progetti finanziati con i 

fondi PNRR. 

 

CONSIDERATO CHE 

- il DUP rappresenta sicuramente il documento indispensabile per l’approvazione del bilancio 

di previsione; 

- la presentazione del DUP al Consiglio, coerentemente a quanto avviene per il documento di 

economia e finanza del Governo e per il documento di finanza regionale presentato dalle 

giunte regionali, deve intendersi come la comunicazione delle linee strategiche ed operative 

su cui la Giunta intende operare e rispetto alle quali presenterà in Consiglio un bilancio di 

previsione ad esse coerente; 

- il bilancio di Previsione 2024-2026 verrà approvato successivamente, l’organo di revisione 

potrà ora esprimere solo un parere di coerenza rinviando il giudizio di congruità ed 

attendibilità contabile del DUP stesso in sede di rilascio del parere al Bilancio di Previsione. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Il revisore unico ESPRIME PARERE FAVOREVOLE sul DUP 2024/2026 dando atto della veridicità, della 

attendibilità, della coerenza del documento rispetto al quadro normativo nazionale e regionale in 

materia di finanza pubblica.  

Il revisore esorta l’ente al futuro rispetto dei termini di approvazione del documento. 

                                                   

L’organo di revisione 

Francesco Picciau 

F.to digitalmente 
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